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RES UMÉ 

Sonl exposées Ics cxpérimcntations cx~cutée; en Lahoratoirc cl cbns .!es '.nn~asin:;, 
,111; démontrcnt Ics pro-pric té; insccticides et inscctifnges d~ ~1uelqucs hcn~homtcs 1tnl:cnnc.s 

·1 · I 11 · 2c1 5c1 et cn clifTerenlcs comhnons clo temperature et cl hun11-1ue nngccs :1vt·~ e 1 o nu 100 • 100 . . • 

<lité. L'optimum clu clégré clc fines>c clc In ponclre est 12.000 pcrtu1s cle re•ean . 
On clémontre quc In déoin!cstation prénlablc clcs parois du mngnsin ave e D.D.T. ( gr. 

1,2 tic proclnit pur par m'), associéc a,-cc pnudragc clu blé avec bentho.nite 2'f~o, clétr1'.it 
duns l'cspace dc quclqucs jours Cala11dra gra11aria, C. oryzae, Oryzaeplulus surmame11s1s, 
Rhizopertha dominica, /,uemophloeus ferr11gi11e11s, Sitotrogci ce~ealel~c~, Ti.u~a gr1111e/la 
plodia i11terpunctclla, T eucbrioicles ma11rita11ic11s, et ·empèche auss1 la re111!estat1on pendant 
14 mois. 

,\,·cc cell e méthoùc 011 pcut dé; in!cstcr et protéger le blé dnns Ics mngasins d'une !nçon 
très èconomiquc, cn é,·itnnt dc mélanger nu blé nucune matière toxique; la bcnthonJtc est 
inofTcn, h·c. cl nclmisc d:ms In phanuacopéc officiellc clans la confection d e ruerl icnmcnts 
d"1i.:agc inlcricur. 

SUM MARY 

Expcrimcnt s are rcfTcrred cnrricd out in laborntory and in tbc storehousc which ha,-c 
sho'rn isecticidnl and insec1i!ugnl propertics or some italian Lentonite, mixecl with 'd1cal 
in 1he rnte o! 2-51'/oo und er difTcrenl conditions o! moislll'es; ~mcl te m1ieraturc. The b cller 
finene s o! powcr is 12.000 mcshcs. 

,\ prC\"Clllh-e clisin!ct·tion of ; torehou>c's wnlls with DDT (gr 1,2 or pure prod11rt 
per m"l" !ollowccl l!Y dusting whcat with bentonite 2"/oo, hns shown il can dcstroy in vcry 
!cw cbyò, CYery in!cs1ing C11lo11clra granaria, C. oryzae, Ory=aephilns s11ri11ame11sis, Rhi=o· 
pertha rlo111i11ica, L11e111opliloc11s ferrugineus, Sitot.roga cerealel/a, Ti11ea grrinella, Plocf.ia 
i11terprmctella, Tcnebrioides 111a11ritanfc11s, ancl forbicl every reinfcsting, for n 14· montl1~ 
pcriorl of time. 

Storccl whcat can be. wiht thi s mcthod, disin!ested nnd protectccl, with n ,-e ry moclr.st 
cxpcnsc, :md one cn11 avoid to mix whcal with ,·cn·e,nous substnnccs. Bentonite is inoffcn· 
si\"e, :md it is gr:111tccl by Officiai Pharmacopca lor con!ecting medicnmcnts for inte nrnl u se. 

PROF. REMO .GRANDORJ 

Nuovi esperimenti contro Aspidiofus perniciosus 
e contro Cydia pomone/la 

mediante Gesalìd 

Esperimenli ripetuti per più anni cli seguito (1) rn questi due 
flagelli della frntlicoltura, Aspidiotus perniciosus e Cydia pomonella, 
dapprima con Gesarol eppoi con Gesafìd , ci avevano condotto alla 
fine del 1948 a risultati molto incoraggianti per l'impiego del Gesa/ìd, 
e perciò abbiamo vol uto ripeterli. 

Aspidiolus pemici.osus 

Dopo i primi risultati negativi ottenuti negli anni 1943 e 194Lt 
in pieno campo con trattamenti di Gesarol in sospensione acquo"a al-
1'1 % e 2 %, ahbfamo ripe tuto gli esperimenti nel l 9tJ 6 irrorando 
rami ·di P ero infestntissimi. di A . perniciosus allevali in Lnboratori o. 
I risultati furouo .parziali: si· ebbe cioè una forte diminuzione delle 
nascite di n eona te StLi rametti trattali, ciò che dimostrava una notevole 
azione del D.D. T. Gesarol sulle madri, ma non si conslatò azione ap-
iJrezzabile sulle neonate. 

Esclusa cc.si la possibilità di un pratico impiego del Ccsarnl con-
tro questa cocciniglia, abbiamo abbandonato queslo tipo di preparato 
al D.D.T. che deve esser e usnto con eccipiente acqua e non possiede 
perciò sufficiente capacità di penetrazione so tto gli scudetti proleg-
genli la cocciniglia. Ma avendo avuto in ~perimenlazione dalla Casa 
Ge'.gy di Basil ea nel 1947 il nuovo tipo Gesafìd che contiene D.D.T. 
al 10% in eccipienti oleosi, ottenemmo con un solo tr:lltamento al-
1'1 % e all ' I ,5% risultanti mollo incoraggianti per la mortahà totde 

(1) GnANDOill Remo - Ci11 c1rie Wllli di speri111e11ta:io11 e con o.n.T. in Italia - Ques te> 
Bollettino, Voi. XV, fasce. l. Milano, 19,18. 

GnANDORI Rem o - Sesto anno di sperime11ta=io11c CO t• o.o:r. Geigy - Questo Bol-
lettino, Voi. XV, !nsc. Il, Milano, 1911-9. 
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delle neonate, sia che fossero libere in fase mobile, sia che fossero 
protette dallo scudetto. Erano però sopravvissute un piccolo numero 
di madri e cli neanidi in divcirsi stadi. 

Avevamo ottenuto questo risultato nell'autunno del 1947 in espe-
r:menti di Laboratorio, operauclo su rami di Pero nrnntennti vitali 
col piede inunerso in acqua in termostato a + 25° C. La mortalità 
delle neonate al 100%, con sopravvivenza di tma certa percentuale 
di 11eanidi in stadi ulteriori' .e di madri, non permetteva di fondare al-
cuna speranza sulla possibile utilizzazione del Gesafid neJla lotta con-
tro la Cocciniglia di S. Josè. 

Senonchè, contemporaneamente all'acqttisizione dei suddetti ri-
sultati, giungeva lUla pubblicazione della Dott. GAMBAHO (1) dalla 
quale ristùtavano importanti osservazioni condotte dall' autore sugli 
Hadi ibernanti di Aspidiotus perniciosus, con la conclusione che questa 
cocciniglia, nelle condizioni climatiche della Valle Padana, può supe-
rare il periodo ~)iù rigido dell'inverno soltanto allo slµdio di neonuta. 

Intraprendemmo allora sistematici co·ntrolli nei frutteti infestati 
per verificare se tale fatto fosse veramente generale; esso avrebbe 
an•to fondamentale importanza ai fini di una lotta mediante il Ge-
safìcl che si era dimostralo efficacissimo esclusivamente contro le neo-
nate. E' evidente che se in un determinato periodo del più rigido 
inverno le popolazioni .della cocciniglia fossero ridotte a soli individui 
allo stadio di· neonata, si sarebbero potuti ottenere risultati completi 
con questo insetticida al D.D.T. 

A confermare ,questa possibilità giunse poco dopo un lavoro J.elJa 
Doli. PEGAZZANO (2) che ribadiva le stesse conclusionj, · nonostante 
qualche contraddizione. 

Dalle nostre osservazioni, riferite già in altro lavoro (3), ci è ri-
sultato invece che lo stadio ~)revalente di svernamento dell'A. pemi-
ciosus nella Valle Padana è quello di neanide di 2" età, confermandosi 
così Je ~onclusioni delle osservazio11i di MELIS (4) ; soltanto in rari 

(]) GAMBAllo P. - Il ciclo biologico di Aspidiot11s perniciosus Comst. uel Veronese. 
- Memorie Soc. Entom. ltal., Voi. XXVI, fn sc: supplem., Genova, giugno J91l7. 

(2) :E?AZZANO F .. ---:- Ricerche biologiche sulla Cocci11igli11 di S. )osè, Comstockaspis 
(= Asp1d1ot11s) pernrcws11s Comst. - Annali Fncoltà Agraria, Nuova Serie, Voi. VIII, 
Pi sa, 1948. 

. (31 GRAND?RI R. - Stadi. i11beriw11t.i di Aspidiotus pernfciosus Comst. _ Questo Bol· 
lottmo, Voi. XV r, fase. T, Milano 1950. 

(41 MELIS A. - Contributo alla co11osce11za clell'Aspicliotus perniciosu.~ Comst. -
Rcdia, Voi. XIX, Firenze, 1943. 
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casi trovammo prevalenza di neonate, accompagnate però da un ele-
vato numero di neanidi cli 211 età. 

Veniva <lopociò a cadere il presupposto che dava un fondamento 
alla possibilità cli successo nell'impiego del Gesa.ficl contro la coccini-
glia di S. Josè, perchè una fase di svernamento al solo stadio di neo-
nata non esiste, almeno nei nostri climi dell'Italia settentrionale. 

Rimaneva da tentare ttn' unica via: agire in un primo tempo nel 
periodo rigido di febbraio ,per sopprimere tutta la parte della popola-
zione svernante iallo stadio cli neonata; e agire in seguito con tratta-
menti ripetuti per cercare di sopprimere le neonate .che derivano dalle 
femmine che hanno svernato in stadi successvi al primo (e che perciò 
possono sopravvivere in maggiore o minor misura al trattamento in-
vernale) , in maniera da sopprimere le neonate man mm10 .che si s\ri. 
1uppano e prima che esse possano compiere la prima muta. 

Nel frutte lo « La Cortazza » di Roverbella (Mantova) su Meli 
e Peri fortemente infestati abbiamo eseguito i seguenti trattamenti 
.con Gesafid al 0,5 % iÌ.n acqua alle date per ciascuno indicate: 

l o trattamento il 18 febbraio 19t19 
20 » » 7 marzo » 
30 » » 11 aprile » 
40 » » 13 maggio » 
5" » » 7 giugno » 

Ad un esame di numerosi rami al binoculare due giorni dopo il 
2° trattamento si constatò una mortalità del 93 %. La grande maggio: 
ranza cleO'li individ ni morti si trovava allo stadio di neonata: la quasi 
totalità clei sopravvissuti erano maschi. allo st~clio0 cli ninfa. 

Un secondo esame fatto due giorru do.po 11 3 trattamento diede 
, ·t ],. t, ]el 97 3 (lf . O'li individui sopravvissuti erano in preva-nnc1 m01 a J a e , /0 , o 

lenza madri 0 premaclri. Nessuna neonata viva. 
T · · ] ·'l 4° trattame11Lo "i procedette ad un nuovo esame re O'lOrn• e opo 1 · ' , - • . · · t:' · ] t l'·t' l ei 97 9 cr1 I sopravv1ssut1 erano eh rametti ri scontrane o una mor a l a e ' 10 · · • . 

nella quasi t:otalità madri mature, le ~1~li però a.vevano il_ ro~tro u:: 
f:ì • L' lta11·to con una brev1ss1ma porz10ne termmate, e . 1 Isso n ei tessu I so ' ' 
I · cl ' t e dalla corteccia con un lievissimo sforzo; solo 7 asciavano is accar , ' 
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di es!:e avevano il rostro ibene infisso nei tessuti. Nessuùa neonata viva 
si osservava sulle cortecce. 

Due giorni dopo il 5° uattamento la mortalit'à si elevava al 
98,l % ; rarissime madri avevano il rostro debolmente infisso e si di-
slaccavano al minimo sfor zo dell'ago; nessuna neonata v:iva si osservò 
sulle cortecce. Sui frutti già abbastanza grossi .non era apparsa nes· 
suna macchiolina. L'infestione appariva dominata in pieeno. 

Sulle- piante fasciate per controllo senza trallamenti le cortecce 
erano gremite di scudetti bianchicci caratteristici delle neonate, e sotto . 
cli essi tutte le neonate erano vive. Moltissime madri turgide partori-
vano neonate. Sui frutti erano apparse numerose macchioline rosse, 
e su frutti e cortecce ,brulicavano innumerevoli neonate in fase mobile. 

Riteniamo ,perciò di concludere che: 
a) Il Gesafì.d al 0,5 % con 5 trattamenti ripetuti a tempo op-

portuno ,da febbraio a giugno, può dominare l 'infestazione di A. per-
niciosus in misura praticamente sn·fficiente, pari a quella che si ot-
tiene con gli oli minerali ~ con i polisolfuri; 

b) L'azione insetticida si esercita al 100% sulle neonate va-
gau tj e sulle neona te gi'à fissate e protette dallo ~cucletto, in qualsiasi 
stagione; 

c) Sugli individui che hanno superato la prima muta l'azione 
dell'insetticida è parziale, ma è sufficiente ad impedire che le madri 
sopravviventi diventino capaci di partorire neonate vive e vitali. 

C'ydia pomonella 

Nel frutteto Turlini di Rivoltella (Brescia) avevamo già condotto 
nel 1948 su Peri un primo esperimento con Gesafìd contro questo 'for-
tricide, usando la concentrazione a] 0,5 % e con 6 trattamenti, di cui 
3 con tro la .prima generazione e 3 contro la seconda. Dei risultati 
ottenuti si è già reso conto nella nota sopra citata, e che si riassume-
vano in una percentuale del 19,03 % di pere hacate nei filari trat-
tati con Gesafid, contro H] 8,39% in tutto il resto del frutteto trattato 
con ben 8 irrorazioni di arseniato di piombo al 0,7 - 0,8 %, e contro . 
il 92 % di bacate rnlle piante cli controllo. 

NeU'iutento cli accertare se potesse co.n uguale $UC'cesso adottarsi 
una concentrazione più bassa del Gesa.fìcl, cioè 0,25 % come consiglia 
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la c.asa G~i!?', .e se potesse d~inuirsi anche il nwnero dei trattamenti, 
abbrnmo islltmto nel 1949 il seguente esperimento: 

Due filari adiacen ti di Peri furono di visi in t tt · ' l · re se on: 1 primo 
fu trattato c~n Gesa.Jìd al 0,5 % ; il secondo con Gesafid al 0,25 % ; il 
terzo fu lasciato senza trattamento per controllo. Altri due .filari fu. 
rono trattati con arseniato di I)iomho al O 3 01 potendo< ' tt . ' , ;o , , 1 cos i o enere 
un raffronto anche coi risultati di quest'ultimo insetticida. I lratta nieuti 
nt Gesafìd -furono soltanto quattro, in entrambe le concentrazioni, 
quelli aH'ai'seniato di piombo foro.no 6. 

I trattamenti furono eseguiti alle date seguen ti : 

Gesafid Arscniato di piombo 
1° tra tt amento 29 apri le 29 aprile 
2' )) 7 maggio • 7 magsio 
3' )) H maggio 
•t' )) 11 luglio 11 luglio 
5' )) 26 l uglio 26 l uglio 
6' )) 9 asosto 

Per eseguire m1 minuzioso ·controllo si fecero raccogliere ad in-
tervalli dai filari t rattati e da quelli di controllo le pere cadute a terra 
nei mesi estiv:i, annotando il numero' di qu elle sane e di quelle bacate. 

Il 29 settembre si procedette alla raccolta delle frutta e si esa-
minarono e si conteggiarono le sane e le baca le aggiungendovi quelle 
cadute già conteggiate, e il risultato fin ale fu il seguente : 

Trntlmucnti Pe re sane Pere bacate Totale % l1acatc 

Gesafid 0,5% 21 2 M 538 I l ,89 
Gcsaficl 0,25% 194· 74, 286 25.87 
Arscniato piombo 0,8% l(.7<i 29 223 13.-

Controllo 69 106 175 60,57 

Appare chiaro da ques ti risultati numerici: 
1°) Che la coucentrazione del Gesafìd rido tta n metà di quella 

usata nei pr ecedenti esperimenti provoca ii.n aumento di infestazione 
che si eleva fino ad oltre il doppio e quindi rap.presenta nna [alsa 
economia assoluLameute sc~nsigli a bile nella pra ti cn ; 

2°) .Che il metodo di lott a cc11 Gesaficl al 0,5 .o è mollo rnpe-
riore a quello dell 'arsenialo di piombo, non solo per il v~lore compa· 
rativo delle infes tazioui , ma per il n umero di lrattamenll (4. con Ce. 
safid contro 6 con arscnia to) . 

Coiue avvertenza finale dobbiamo però ripetere che noi abbiamo 
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avuto la fortmrn di sperimentare in un frutteto nel quale uon ·esiste 
la minima traccia di infestazione di ragnelto rosso; dove questa esi-
sta, non v'ha dubbio che i 1preparati al D.D.T. ne provocano un ag-
gravamento che pnò divenlare intollerabile. 

Oggi però, coi nuovi insellicidi a base di Parathion, anche questa 
infestazione può essere con facilità dominata; e dal punto di visla 
economico, anche se fosse necessario intercalare ai quattro traltamenti 
con Gesafid tmo o due trattamenti al Parathion., può essere ancora 
conveniente sostituire questi nuovi metodi al vecchio arseniato, so-
prallutt.o perchè la prolungala azione residua del D.D.T. iu forma di 
Gesafid è garanzia .assai più spiccata di resistenza al dilavamento me-
teorico e quindi di persistente difesa nei periodi che intercedono fr::i 
un trattamenlo e l'altro. 
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